
La conferma viene dalle più recenti indagini 
di mercato: in Europa gli italiani sono i più 
interessati alla sana alimentazione e i più 

selettivi nella scelta dei cibi da portare in tavola.  
In questo contesto non stupisce la notizia che 
gli stessi Italiani siano i maggiori consumatori di 
quegli alimenti (perlopiù vegetali) che vengono 
definiti “superfoods”, in quanto particolarmente 
ricchi di composti considerati benefici per la sa-
lute. Tali sono i polifenoli che, da alcuni anni a 
questa parte, sono oggetto di un crescente nu-
mero di studi, che ne stanno mettendo in luce 
caratteristiche chimiche, effetti biologici e mec-
canismi d’azione. 

L’Intervista a Roberta Masella, Primo Ricercato-
re presso l’Unità di Nutrizione - Centro di Riferi-
mento per la Medicina di Genere all’Istituto Su-
periore di Sanità, pubblicata su questo numero 
di AP&B, illustra i dati scientificamente più solidi 
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raccolti finora su queste molecole polifunzionali.
L’esperta esamina anche le criticità e le prossi-
me sfide della ricerca su questo argomento, in-
troducendo i concetti (di grande attualità) di “nu-
trigenetica” e “nutrigenomica”.

Le indagini sulle abitudini di consumo e sullo sti-
le di vita confermano che il contenuto di zuccheri 
degli alimenti è uno degli aspetti che nel nostro 
Paese riscuote maggiore interesse. Rientra in 
questo ambito l’attenzione che viene oggi pre-
stata al fruttosio e alle sue fonti alimentari, più o 
meno nascoste. 
Nel Tema vengono presentati i risultati delle più 
recenti metanalisi sulla relazione tra consumo 
di zucchero della frutta e effetti sulla salute: che 
suggeriscono uno scenario, al di fuori degli ec-
cessi, sostanzialmente rassicurante. 

Buona lettura		    
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